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E'al centro della polemica politica.
Anzi sta diventando il tormentone
dell'estate, da quando è stato

eletto presidente del Consiglio comunale.
Rintracciamo Enzo Sturiano al tele-

fono... “Sto andando al Comune a dare
delle disposizioni. Sono diretto nella mia
stanza di assessore”. Ma non si doveva di-

mettere dalla carica? “Il mio mandato è
nelle mani della lista “Democratici per
Marsala” che ricordo ha avuto un ruolo de-
cisivo nell' elezioni del sindaco Alberto Di
Girolamo. Decideremo assieme con quanto
erano candidati. Comunque io sono pronto
a dimettermi anche subito”. Avevate avuto

un accordo politico con Di Girolamo.

Che cosa prevedeva? “Il sindaco ha sem-
pre detto che ogni partito o lista a suo so-
stegno avrebbe avuto un rappresentante in
Giunta. La mia elezione a presidente del
Consiglio è maturata per dare un riconosci-
mento a chi aveva svolto bene il suo ruolo
di garanzia nel recente passato. E' stato

concordato alla presenza del segretario re-
gionale del Partito Democratico, Fausto
Raciti”. Il mio ruolo di presidente lascia li-
bero l'assessorato che io credo vada asse-
gnato, nel rispetto degli accordi, alla mia
lista”. Avevate proposto il consigliere Gi-

netta Ingrassia. Di Girolamo la consi-

dera troppo “legata” alla

amministrazione Adamo. “In un incontro
con il sindaco, lo stesso Di Girolamo aveva
indicato la Ingrassia al mio posto. Poi però
ha affermato che aveva già alcune profes-
soresse in giunta....”. Allora adesso che

farà? “Se Ingrassia non va bene, tutti gli
altri candidati nella lista Democratici per
Marsala possono occupare il ruolo di as-
sessore. Il sindaco scelga tra di loro libera-
mente chi mi dovrà sostituire nelle sua
giunta”. Se Di Girolamo, come sembra,

dovesse scegliere diversamente, voi come

vi comporterete? “Con senso di respon-
sabilità, come sempre. Farò il presidente
del Consiglio di tutti. Ci sono delle scelte

amministrative che competono al sindaco
e che Di Girolamo farà come meglio crede.
Ma al segretario del Pd, che considero il
mio partito, chiederò spiegazioni nella sede
regionale per capire se l'accordo che ave-
vamo è venuto meno e perchè”.
[ gaspare de blasi ]

Il presidente del Consiglio sceglie il ruolo istituzionale, ma richiama il sindaco al rispetto degli impegniPOLITICA

Enzo Sturiano: “Pronto alle dimissioni,
ma l'assessore va scelto dalla mia lista”

Il Consiglio Comunale di
Marsala ha bocciato in
modo inaspettato (con

13 voti contrari, 12 favore-
voli e un astenuto) l’atto de-
liberativo riguardante le
nuove tariffe della IUC,
l’Imposta Unica Comunale
– Tassa sui Rifiuti (TARI),
per l’anno 2015. Alla vota-
zione, che ha avuto un esito
clamoroso visto che la mag-
gioranza era presente in
aula con 16 consiglieri ri-
spetto ai 18 dei quali di-
spone, si è giunti dopo quasi
tre ore di dibattito detta-

gliato con la relazione del-
l’assessore Agostino Licari,
delegato dal sindaco e del
dirigente del Settore Ragio-
neria, Nicola Fiocca. Innu-
merevoli sono stati gli
interventi dei consiglieri.
Luigia Ingrassia e Walter
Alagna, in particolare,
hanno sottolineato che “il
precedente Consiglio comu-
nale ha solo applicato la
legge, non s’è inventato
nulla e che non deve passare
il messaggio che le premia-
lità vanno condannate e non
agevolate”. Giusi Piccione

ha proposto in aula, “anche
per ridurre il conferimento
di rifiuti organici, di coin-
volgere le associazioni che
operano nel sociale  per re-
cuperare e far pervenire a
quanti vivono in stato di ne-
cessità il cibo prossimo alla
scadenza nei vari supermer-
cati e quanto giornalmente,
ancora perfettamente com-
mestibile, viene gettato via
a fine giornata dai negozi di
alimentari, panifici, bar, e
ristoranti” . Al momento del
voto per la maggioranza si è
espresso contro tutto il

gruppo socialista mentre si
è astenuto Alessandro Cop-
pola di Una Voce per Mar-
sala. Il risultato del voto
non ha mancato di suscitare
reazioni soprattutto da parte
della minoranza che ha dif-
fuso un documento unitario
dove tra l'altro si afferma
che “...Nei giorni scorsi
erano emerse le prime con-
traddizioni legate ad accordi
politici palermitani che il
sindaco e la sua coalizione
non sono in grado di ono-
rare. [ ... ]

...continua in seconda

I socialisti votano contro e la maggioranza va sotto. Opposizioni all'attaccoCONSIGLIO COMUNALE

Bocciata la delibera sulla tassa dei rifiuti

Il Tribunale di Palermo aveva
disposto l’interdizione dagli uffici

SANITÀ

Il dirigente medico Maria
Concetta Martorana è
stato sospeso oggi dal

proprio servizio presso l’Asp
in seguito ad una delibera fir-
mata dal direttore generale
dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale di Trapani Fabrizio
De Nicola. La delibera che ha
la durata di sei mesi a far
data dal 31 luglio 2015, è
stata emanata in  esecuzione
del provvedimento del Tribu-
nale di Palermo con la quale
il GIP ne ha disposto “l’inter-
dizione di sei mesi dall’eser-
cizio del pubblico ufficio
attualmente ricoperto”. La
Martorana rivestiva il ruolo
di direttore sanitario dei pre-
sidi ospedalieri di Marsala e
di Salemi. La vicenda risale
al marzo del 2014 quando fu-
rono raggiunti da avvisi di
garanzia quattro medici del
“Villa Sofia” di Palermo: il
commissario Giacomo Sam-
pieri, Damiano Mazzarese,
primario del reparto di Ane-
stesia e Rianimazione, il chi-
rurgo estetico palermitano
Matteo Tutino e Maria Con-
cetta Martorana, che in
quella fase era direttore sani-
tario del presidio palermi-
tano. Gli avvisi di garanzia
all’epoca sono stati notificati
in relazione a delle opera-
zioni di sequestro effettuate
dagli investigatori presso il
Villa Sofia. I carabinieri dei
Nas nel marzo dello scorso
anno copiarono la memoria
dei pc della direzione sanita-
ria e generale dell’ospedale
panormita e il flusso di mail
e fotocopiato i registri opera-
tori del reparto di Chirurgia
plastica. Tutto all’interno di
un’ipotesi di reato di pecu-
lato, abuso in atti d’ufficio e
truffa ai danni del Servizio
sanitario nazionale. Dunque,
in quell’occasione, gli avvisi
di garanzia sarebbero stati un
atto dovuto connesso al prov-
vedimento di sequestro. Già
all’epoca Maria Concetta
Martorana non volle rila-
sciare nessuna dichiarazione,
e non ha voluto farlo nem-
meno adesso che il “caso Tu-
tino” è balzato alle cronache
nazionali, a proposito della
presunta intercettazione in
cui, riferendosi all’allora as-
sessore regionale alla salute
Lucia Borsellino, il chirurgo
avrebbe detto al presidente
Crocetta “Va fatta fuori come
il padre”.

Asp: sospesa la direttrice
sanitaria Martorana

ENZO STURIANO
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C'è tempo fino a tutto settem-
bre per comunicare all'Agen-
zia Regionale per la
Protezione dell'Ambiente e al
Comune il possesso di siti,
edifici, impianti, mezzi di tra-
sporto, manufatti e materiali
con presenza di amianto. La
proroga di ulteriori due mesi,
contenuta in un provvedi-
mento del dirigente Francesco
Patti, rinvia l’obbligo di legge
che riguarda i soggetti pub-
blici e privati, cui spetta indi-
care i dati relativi alla
presenza del materiale. Un
vero e proprio censimento. Le
comunicazioni riguardo il
possesso di amianto vanno
fatte su apposito modulo pub-
blicato sul sito comunale
www.comune.marsala.tp.it, da
presentare entro il prossimo
30 settembre sia al Comune
che all'ARPA (via Della Pro-
vincia, Casa Santa Erice). Una
volta acquisite le auto-notifi-
che, si provvederà ad una
mappatura del territorio al fine
di redigere il Piano comunale
dell'Amianto. Sarà questo do-
cumento che potrà contenere,
ove la Regione renda disponi-
bili risorse, eventuali agevola-
zioni per il corretto
smaltimento dell'amianto.

Amianto: proroga
fino a settembre
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Come avevamo anticipato ieri è
già attiva la nuova isola ecolo-
gica del quartiere Sappusi, spo-
stata dal vecchio sito in un altro
più idoneo. La decisione del-
l'Amministrazione comunale
giunge dopo le contestazioni da
parte di alcuni residenti che la-
mentavano cattivi odori emanati
dai rifiuti depositati nell'isola
stessa, troppo vicina alle abita-
zioni. L’Aimeri ha provveduto a
ripulire la vecchia area, crean-
done una nuova nello stesso
quartiere, lungo la strada ster-
rata che immette sul lungomare
Salinella. I contenitori utilizzati
sono simili a quelli dell'isola
ecologica ricavata all'interno del
“Parcheggio Signorino”.

Sappusi: attiva la
nuova isola ecologica

FESTE POPOLARI

Molto partecipata la festa
della contrada Pastorella, nel
versante sud di Marsala. Pre-
sente il sindaco Alberto Di
Girolamo, il taglio del nastro
tricolore ha avviato le inizia-
tive in programma. Al centro
delle manifestazioni però, ri-
levante è stata sicuramente
l'intitolazione della piazza
alla "Divina Pastorella".

Inaugurata la piazza
Divina Pastorella

[ Bocciata la delibera sulla
tassa dei rifiuti ] - Al primo
appuntamento politico più
importante, per l’approva-
zione delle percentuali di ri-
partizione dell’imposta
unica comunale, la maggio-
ranza non ha retto.Per l’en-
nesima volta il sindaco non
ha presenziato ai lavori del
Consiglio Comunale, la-
sciando allo sbando tutti i
suoi consiglieri. Alla luce
della prima grave defezione
della maggioranza, chie-
diamo formalmente che il
sindaco responsabilmente
presenzi alla prossima se-
duta di consiglio comunale
per riferire come intende
procedere per fare uscire la
città dalla più grave paralisi
politico amministrativa che
mai si ricordi nella storia
della nostra città”. Duris-
sima anche la posizione del-
l'ex deputato Eleonora Lo
Curto, ora approdata in
Forza Italia, che riferendosi
all'astensione del Consi-
gliere Alessandro Coppola
parla di una sfiducia al suo
assessore di riferimento che
è Salvatore Accardi. Non si
è fatta attendere la replica
dell'esponente della giunta:
“A parte il fatto tecnico che
con questa decisione  alcune
tipologie di aziende paghe-

ranno di più – ha detto Ac-
cardi -, non capisco l'atteg-
giamento dell'ex deputato. Il
suo progetto politico è stato
bocciato dagli elettori. Non
è riuscita a fare approdare in
consiglio comunale nessuno
di suo diretto riferimento.
Ecco appunto i nostri consi-
glieri, anche quando sba-
gliano, e Coppola ha preso
una posizione che non con-
divido, sono liberi di farlo.
Hanno la loro testa pen-
sante, noi non siamo i pu-
pari dei Consiglieri
comunali. Sono cose di altri
tempi e di altra politica che
forse la Lo Curto rim-
piange”. Bocche cucite in-
vece in casa socialista. Gli
esponenti del Psi, che hanno
votato contro l'atto ammini-
strativo proposto dalla
giunta, per il momento pre-
feriscono non rilasciare di-
chiarazioni.

Sono due le informazioni di garanzia
emesse dalla Procura della Repub-
blica, infatti, oltre al commissario

capo Vincenzo Menfi, che dirige il co-
mando di via Del Giudice, anche l’ispettore
capo Giuseppe Occhipinti, coordinatore
della squadra annona, è stato raggiunto dal
medesimo avviso di garanzia. L’ipotesi di
reato contestato – in questa fase dell’inda-
gine è l’unica cosa di cui sono a cono-
scenza i destinatari delle informazioni di
garanzia e il loro legale Paolo Paladino – è
omissione e ritardo grave. Sembra che la
vicenda sia correlata con la questione dei
chioschi di lamiera di via Degli Atleti.
Nelle scorse settimane più volte ci sono
stati interventi dei vigili urbani sul posto.
Le baracche sono state chiuse e delimitate
da nastro bianco e rosso. Esiste inoltre un
provvedimento di inibizione alla vendita
emanato dal Comune per una serie di irre-
golarità riscontrare nelle strutture in que-
stione munite di saracinesche. Qui vi
operavano commercianti di prodotti orto-
frutticoli e oggettistica. Ora i venditori si
sono sistemati con ombrelloni e bancarelle
in prossimità dei chioschi irregolari. Ad ef-
fettuare accertamenti riguardo alla fac-
cenda sono stati militari della sezione di pg
della Guardia di finanza della Procura della
Repubblica diretta dal Procuratore capo Al-
berto Di Pisa. Sembra che dal 2009 per le
strutture di lamiera ci sia un’ordinanza di

demolizione. Interpellato sulla questione
Vincenzo Menfi non ha voluto rilasciare al-
cuna dichiarazione, rimettendosi, in propo-
sito, alle parole del suo legale di fiducia
Paolo Paladino: “Nella mia qualità di di-
fensore del dott. Vincenzo Menfi, commis-
sario capo della polizia municipale di
Marsala, a chiarimento di voci incontrol-
late che al momento si rincorrono per la
città, intendo precisare che in data 28 luglio
è stata notificata al medesimo informa-
zione di garanzia emessa dalla Procura
della Repubblica di Marsala. Nella sicura
coscienza di avere sempre e soltanto adem-
piuto ai propri doveri d’istituto, senza altro
scopo che quello di garantire la legalità –
prosegue Paladino – il dott. Menfi mi ha
già incaricato di attivarmi e richiedere al
pubblico ministero di essere posto in con-
dizione di esporre le proprie ragioni. In tale
occasione Menfi avrà cura di esporre al
magistrato inquirente le condizioni invero
assai difficili nelle quali egli, nella qualità
di commissario capo e l’intero corpo della
polizia municipale di Marsala sono co-
stretti ad operare, spesso oltre il limite della
resistenza fisica: a fronte della previsione
di un organico di 96 unità già di per sé in-
sufficiente per Marsala, il cui territorio è
esteso quasi quanto la città di Milano, il
Corpo attualmente dispone di soli 40 vigili
di ruolo (molti dei quali in avanzata età e
molti inabilitati ai servizi esterni) e poco

più di 20 contrattisti part-time e, quel che è
più grave, non risulta in servizio neppure
un solo ufficiale oltre il Commissario
Capo, a fronte della previsione organica di
14. Proprio quest’ultima circostanza già da
anni ha impedito, ed impedisce ancora, al
dott. Menfi di potere godere di un minimo
di ferie, stante che la sua assenza dal servi-
zio comporterebbe l’immediata paralisi
dell’intera attività della Polizia Munici-
pale”. L’avvocato Paladino ha precisato
che, saranno esposti agli inquirenti nei
prossimi giorni, gli elementi di fatto e i dati
statistici capaci di dare piena prova di come
– pur nelle difficoltà sopraccennate – la po-
lizia municipale e il suo commissario capo
hanno assicurato e continuano ad assicu-
rare, alti standard di efficienza nell’azione
di vigilanza e di contrasto degli illeciti nei
più svariati ambiti di competenza (dal-
l’abusivismo edilizio a quello commer-
ciale, dall’infortunistica stradale alla tutela
dell’ambiente). “Per tutte queste ragioni
che, ripeto, saranno puntualmente docu-
mentate, siamo serenamente fiduciosi che
la Procura della Repubblica, svolto ogni
doveroso accertamento, archivierà l’in-
chiesta”, ha infine affermato Paladino.
Tutto quanto riferito per la posizione di
Vincenzo Menfi – ha precisato l’avvocato
– vale anche per l’ispettore Giuseppe Oc-
chipinti. [ c. p. ]

L’avvocato Paladino: “Menfi esporrà al pubblico ministero le proprie ragioni”GIUDIZIARIA

Avvisi di garanzia al comandante dei
Vigili urbani e all’ispettore dell’annona

Momenti di preoccupazione sono stati registrati in un
palazzo del centro cittadino. Una donna anziana,
allettata, che vive al quarto piano di un palazzo del

centro cittadino di Marsala è rimasta chiusa in casa per via di
un imprevisto. Alla badante della donna – una signora quasi
ottantenne costretta a letto dalle sue condizioni di salute –
sono cadute le chiavi di casa, ma non a terra, o sul pianerot-
tolo. Purtroppo il mazzo di chiavi è finito nell’intercapedine
tra l’ascensore e il vano dello stesso. Inutile dire lo stato di
preoccupazione della badante che ha subito chiamato il figlio

della signora che lei assisteva, ma per risolvere il problema è
stato necessario l’intervento dei vigili del fuoco del distacca-
mento di corso Calatafimi che hanno scassato la porta del
vano ascensore e recuperato chiavi (sarebbe stato molto più
difficile aprile il portone dell’appartamento dove si trovava
la donna perché era blindato). I pompieri di Marsala hanno
anche richiesto l’uso della motoscala. L’operazione, piuttosto
complicata è comunque andata a buon fine e al termine, una
volta aperto il portoncino, la signora è stata trovata in
buone condizioni. 

E' accaduto nel centro cittadino. La chiave della badante era caduta nell'intercapedine dell'ascensoreCRONACA /1

Donna chiusa in casa, intervengono i pompieri

Ieri pomeriggio in molti, ritornando
dalla spiaggia di San Teodoro, o dallo
Stagnone, percorrendo la strada che

congiunge Cutusio con la strada statale
115, via Trapani, si sono accorti dell’ampio
incendio divampato tra i campi incolti e le
abitazioni che si affacciano sulla Ss 115. Si
tratta della strada nota come quella del co-
siddetto cimitero nuovo, dalla parte di con-
trada Catenazzi. A bruciare, intorno alle 18,
è stato un fondo ampio diecimila metri

quadri e le fiamme hanno raggiunto ed in-
cendiato un canneto proprio adiacente ad
alcune abitazioni. Il fuoco e il fumo hanno
sfiorato le grate di una casa al piano terra e
circondato un vecchio magazzino. In molti,
tra i residenti, si sono allarmati e hanno
chiamato il 115. Sul posto sono intervenuti
i vigili del fuoco del distaccamento di
Corso Calatafimi che, dopo oltre due ore di
lavoro, con le manichette alla mano, sono
riusciti a spegnere le fiamme. Rimane da

chiedersi come sia potuto divampare l’in-
cendio. Anche se l’autocombustione esiste,
è piuttosto rara. Accade più spesso che un
comportamento incauto – come il lancio di
un mozzicone di sigaretta tra le sterpaglie
– possa provocare danni piuttosto gravi.
Non sappiamo se sia questo il caso, ma è
certo che le fiamme hanno davvero ri-
schiato di danneggiare le abitazioni e sicu-
ramente hanno spaventato i residenti della
zona.

È accaduto nel tardi pomeriggio di giovedì. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuocoCRONACA /2

Incendio in contrada Catenazzi, brucia un terreno

AULA CONSILIARE

CONTINUA DALLA PRIMA 

L’ISOLA ECOLOGICA DI SAPPUSI
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Si inaugura oggi, alle ore 18, presso
la Chiesa San Pietro di Marsala, la
mostra collettiva di pittura “L’es-

senza del tempo. Tra arte e sacro””, un per-
corso dedicato al viaggio poetico-stilistico
di quattro pittori: Luca Crivello, Loredana
Meo, Maria Cirobisi, Domenica Pipitone.
Nella mostra viene messo in risalto
l’aspetto intimista del singolo artista, il
quale sceglie il proprio modo di “vivere”
secondo la sua sensibilità personale. Il pro-
cesso pittorico di ricerca dell’essere viene
anteposto all’opera stessa. Tale processo
possiede un valore sacrale, quindi l’inda-
gine, come suggerisce il sottotitolo, non ha

esclusivamente uno stampo fideistico ma
si tratta di una sacralità che viene espressa
in maniera plurivoca sia nelle tematiche
sviluppate dagli artisti, sia nel procedi-
mento quasi “purista” e ortodosso della
pittura volto, nel metodo, alla tradizione e
che in esso combina le categorie classiche
del mòvere (emozione), del docere (inse-
gnare), e del delectare (allettare) in una
combinazione più o meno equilibrata per
un fine armonioso. La ricerca pittorica di
Luca Crivello si pone come obiettivo prin-
cipale il recupero della tradizione figura-
tiva di grandi pittori del passato, l’arte di
Loredana Meo rappresenta la gioia di vi-

vere, i suoi dipinti sono colorati con
l’anima più che col pennello, nei lavori di
Maria Cirobisi, iconografa, si parla oltre
all’antica tecnica della tempera all’uovo e
della foglia d’oro, di un rigore formale e
cromatico dell’icone bizantine stile greco-
cretese, per la pittrice Domenica Pipitone
infine, l’arte e la pittura è stata da sempre
per lei strumento di indagine della realtà e
stimolo a coglierla nell’essenza del bello,
nella percezione e nei sensi, attraverso
quel carattere imperativo dell’aspetto,
segno dei movimenti decisivi della natura.
La mostra resterà aperta al pubblico fino
al 18 agosto.

L'aspetto intimista e sacrale nelle opere degli artisti Crivello, Meo, Cirobisi e PipitoneARTE

“L’essenza del tempo” nella Chiesa S. Pietro

Si tratta delle classi III A  III B

Le classi 3A e 3B
(unici due corsi) del
Liceo Classico

“Giovanni XXIII”, che nel
1975 hanno raggiunto la
maturità, si sono ritrovati
alla Villa Favorita di Mar-
sala per festeggiare i 40
anni dal fatidico giorno del
diploma. Oggi quegli stu-
denti sono donne e uomini
che lavorano, che costrui-
scono a nostra società rap-
presentandola. All’evento –
in cui si sono ricordati i
vecchi anni passati assieme
e l’immutata amicizia e
stima – hanno partecipato:
Ercole Alagna, Patrizio Ala-
gna, Giovanna Bellissimo,
Emilio Cavasino, Mariella
Di Dia, Bice Garziano, Gio-
vanni Gaudino, Melina Li-

cari, Leonardo Mannone,
Caterina Martinez, Franco
Parlavecchio, Ornella Pe-
titto, Franco Rodriquez, Li-
setta Salerno, Gianfranco
Sieri, Lisa Sorrentino, Rino
Ferrari, Antonella Napoli,
Salvatore Amato, Giuliana
Adamo, Silvana Camerino,
Maria Cristina Giotti,
Nanni Cucchiara, Nino Lo
Presti, Floriana Parrinello,
Maria Teresa Spanò, Maria
Pia Pellegrino. Tra i docenti
di quel periodo scolastico,
non sono voluti mancare
Saro Lombardo, Anna Pa-
lermo e Carlo Perrone. Tutti
insieme, a fine serata,
hanno cantato il brano di
Renato Zero “I migliori
anni della nostra vita”... tra
la commozione generale.

INIZIATIVE

Alunni del Classico ’75 si
ritrovano dopo 40 anni

EDITORIA

Domani, 2 agosto, alle ore 19,
al Convento del Carmine di
Marsala, Nicoletta Vaiarello
presenta il suo libro “Il mondo
di Enne, raccolta di post testi
brevi e pensieri”, edito da
Margana Edizioni di Trapani
in collaborazione con Otium
Studio di Comunicazione Cul-
turale. Nicoletta Vaiarello,
oggi al suo esordio editoriale,
è una giovane marsalese, neo
laureata in Scienze della Co-
municazioni, Grafica e Multi-
mediale presso la IUSVE di
Verona che coltiva da sempre
la passione per la narrazione.
La presentazione del libro si
arricchirà con momenti di im-
provvisazione musicale curati
da Sara ed Enrica Lombardo e
con le letture curate da Ales-
sandra De Vita. A conversare
con l’autrice, la giornalista
Barbara Lottero. 

Al Carmine il libro di
Nicoletta Vaiarello

ASSOCIAZIONI

L'Avis di Marsala comunica
il calendario della raccolta
sangue nel mese di agosto.
Nella sede di via Bruzzesi si
potrà donare dalle ore 7.30
alle ore 12 nelle domeniche
(tutte, tranne quella del 16
agosto), nonchè nelle gior-
nate feriali di venerdì 7 e 21
agosto, sempre dalle ore 7.30
alle ore 12

All’Avis si dona
anche ad agosto

EVENTI

Le manifestazioni e gli eventi
di Petrosino Estate 2015 con-
tinuano stasera, dalle ore
21:30, in piazza Biscione con
la commedia “Lu cavaleri Pi-
dagna” di Luigi Capuana, rap-
presentata dall’Auser di
Petrosino. Domani, 2 agosto,
dalle ore 10, a Torrazza, l’ini-
ziativa del Laboratorio Fare-
Ambiente “Liberiamo la
nostra spiaggia dai mozzi-
coni”. Una manifestazione
vuole soprattutto sensibiliz-
zare i cittadini al rispetto e alla
cure delle nostre spiagge. Alle
19, presso Torre Sibiliana, una
serata musicale del Mauro
Carpi Sextet Latin Project che
si esibirà proponendo i classici
della musica latina e italiana
arrangiati in chiave Jazz e can-
tati da Antonella Parnasso.

La rassegna “Cinema Sotto le Stelle” del Complesso Mo-
numentale San Pietro, gestita quest’anno dalla Megaspet-
tacoli di Marsala, prosegue questa sera, alle ore 21.30, con

il film “Suite francese” di Saul Dibb con Michelle Williams, Kri-
stin Scott Thomas, Matthias Schoenaerts, Sam Riley, Ruth Wil-
son. Sono i primi mesi dell’occupazione tedesca della Francia.
Nella cittadina di Bussy, la sposa di guerra Lucile Angellier at-

tende in forzata compagnia della suocera, fredda e dispotica, le
rare notizie del marito prigioniero. Intanto, Bussy viene invasa
dai soldati tedeschi, che prendono alloggio nelle le case degli abi-
tanti. Nella villa di Madame Angellier viene dislocato l’ufficiale
Bruno Von Falk. Sulle prime Lucile cerca di ignorare la sua pre-
senza, ma ben presto i due giovani vengono travolti dalla pas-
sione. L’ingresso è di 3 euro; ridotto a 2 euro per gli Over 65. 

Cinema sotto le Stelle: stasera il film “Suite francese”

Teatro e musica a
Petrosino Estate

Dal Medioevo fino alla seconda
metà del ‘700 i cittadini marsa-
lesi vivevano tutti dentro la città

murata. Fuori esistevano soltanto torri e
bagli e qualche antico luogo di culto. ab-
bandonato o in rovina, come l’antica
chiesa di San Giuliano di Petrosino, le
tre chiese dello Stagnone e la chiesetta
dei SS. Filippo e Giacomo. Alla fine del
‘500 era stata costruita la chiesa della
Madonna dell’Alto e nei primi del Sei-
cento la chiesa di S. Maria di tutte le
Grazie, detta di Santa Venera. Accanto
ai bagli, in genere appena fuori dal re-
cinto, sorgevano talvolta delle cappelle,
nelle quali nei giorni festivi venivano ce-
lebrate le messe per i contadini impe-
gnati nei lavori stagionali. A cominciare
dalla seconda metà del Cinquecento e
lungo tutto il Seicento la campagna mar-
salese viene interamente privatizzata,
mediante l'enfiteusi, ossia la concessione
dei terreni a censo. Le terre privatizzate
in breve si ricoprono di vigneti e già sul
finire del Settecento comincia a diffon-
dersi la popolazione sparsa nelle campa-
gne, che è il fenomeno che caratterizza
la città di Marsala tra Sette e Ottocento.
Il merito di avere favorito questo tipo di
insediamento rurale sparso va attribuito
alla diffusione della viticoltura, pro-
mossa e, in una certa misura, anche fi-
nanziata dai commercianti imprenditori
inglesi, John Woodhouse in primo
luogo. Man mano che la popolazione ru-
rale va crescendo cresce di pari passo il
numero degli edifici che vengono adat-
tati o costruiti ex novo come luoghi di
culto. Di molti di loro, la cui esistenza è
documentata dalle sacre visite che i ve-

scovi compivano periodicamente, si è
persa ogni traccia. Nell’impossibilità di
trattare di ciascuna di esse ci limitiamo
ad indicarne alcune caratteristiche gene-
rali. Le cappelle dei bagli si trasformano
in chiese pubbliche: è quello che accade
alla cappella del baglio Perino, che di-
venta chiesa della Sacra Famiglia; alla
cappella del baglio Barbarà in contrada
Digerbato, oggi chiesa della Madonna
delle Grazie; oppure ancora alla cappella
della Villa Petrosa, oggi cappella del
SS.mo Crocifisso. Nelle zone maggior-
mente interessate dal fenomeno della
popolazione sparsa sono gli stessi citta-
dini che si tassano per costruire nuove
chiese. Cominciamo dal settore Nord.
Qui, almeno dai primi del Cinquecento,
sulla via regia di Trapani, esisteva una
cappella dedicata a San Leonardo.
Quando la zona di Birgi si popolò fu co-
struita la Chiesa dell’Immacolata. La co-
struzione dovrebbe risalire ai primi
dell’800, ma viene ingrandita nella se-
conda metà del secolo a spese dei con-
tadini della zona e di D. Giuseppe
Vaccari che dona terreno e soldi. Natale
Saladino, che pur faceva parte dei depu-
tati della chiesa dell’Immacolata, per
evitare che i familiari fossero costretti a
recarsi nella vicina chiesa, ne costruisce
una a sue spese che dedica a S. France-
sco di Paola. Nella contrada Spagnola
sin dal 1823 è attestata la Chiesa della
Madonna del Rosario, che nella forma
attuale risale al 1879. In contrada Giun-
chi, alla fine del Settecento, viene co-
struita a spese degli abitanti la chiesa
dell'Addolorata, destinata a dare il nome
alla contrada. La chiesa di San Michele

Rifugio sorse verso il 1756 come cap-
pella privata della famiglia Giaconia. La
chiesa della Madonna delle Grazie di
contrada Puleo, dipendente da quella del
Terz’Ordine francescano, fu costruita
nei primi dell’800. Divenuta insuffi-
ciente è stata sostituita dalla nuova nel
1968. Nella contrada Selvaggi gli abi-
tanti dei bagli e dei chiani inizialmente
si accontentarono di un piccolo edificio
di culto ricavato da un magazzino, suc-
cessivamente nei primi dell’Ottocento fu
costruita la chiesa della Madonna della
Cava. A Terrenove esisteva sin dal 1773
un’edicola sacra, ma quando quell’area
divenne fittamente abitata per iniziativa
del sacerdote Giovanni Di Girolamo
viene edificata la chiesa di Maria SS. ma
Bambina. Stessa origine ha la chiesa di
Pastorella: sono due sacerdoti Ignazio
Paladino e Giuseppe Di Girolamo Oc-
chiazzi che prendono l’iniziativa, l’uno
con un lascito in denaro, l’altro con la
concessione del terreno. L’iniziativa di
costruire la chiesa del Santo Padre delle
Perriere, nel 1866, va attribuita ad un
ricco proprietario di contrada Fornara,
tale Agostino Montalto, che volle ringra-
ziare in tal modo il Santo Padre per
averlo salvato da alcuni malviventi che
l’avevano aggredito in casa. A poca di-
stanza dalla chiesa si trova il santuario
rupestre del Santo Padre delle Perriere,
la cui statua si dice sia stata scolpita dal
proprietario della cava che era stata ab-
bandonata perché infruttifera. Scoperta
dopo qualche tempo la grotta e la statua
sono diventati luogo e oggetto di culto e
pellegrinaggio.

MEMORABILIARUBRICHE

Storia della chiesa 5. Le chiese di campagna
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Sono sempre più insistenti le voci
che il Marsala 1912 non potrà gio-
care le prime partite di campionato

allo Stadio comunale. Pare infatti che la
Commissione inviata dalla Lega Nazio-
nale Dilettanti a verificare l’agibilità delle
strutture sportive abbia accertato che il
“Nino Lombardo Angotta” necessita, in
virtù dell’iscrizione del Marsala Calcio al
Campionato di serie D, di alcuni accorgi-
menti, pena la mancata autorizzazione di
giocare, quanto meno le prime partite, al
Municipale. Il direttore generale dello
Sport Club Marsala 1912, Matteo Ge-
rardi, ha così spiegato l’inconveniente:
“Nel giorno dell’iscrizione al Campionato
ci serviva il certificato per garantire che lo
Stadio sia usufruibile; abbiamo allegato la
lettera che ci è pervenuta lo scorso 30 di
giugno dove si dice che per partecipare al
Campionato di serie D sarebbero stati ne-
cessari alcuni accorgimenti allo Stadio.
Proprio dal 30 giugno il Comune già sa-
peva che bisognava adempiere a questi
adeguamenti. Infatti non ci volevano dare
l’autorizzazione perché c’era allegata la
lettera ma io ho fatto sapere agli uffici
competenti di darmi momentaneamente
l’autorizzazione. Detto ciò, il Comune è
da quel periodo che dovrebbe essere a co-
noscenza degli interventi allo Stadio co-
munale. A Gerardi ha fatto eco Sturiano
che ha fatto sapere come della vicenda ne
fosse venuto a conoscenza circa 7, 8
giorni fa proprio tramite Gerardi: “Mi di-
spiace di una cosa: che le prescrizioni così
come sono state date alla società dove-
vano arrivare anche presso gli uffici co-
munali e invece questo non è successo,

sono rimasti alla società e il Comune ne-
anche si può ritenere responsabile. Ci
stiamo muovendo – ha chiarito Sturiano
– però bisogna anche capire che alcune
prescrizioni si possono fare subito ed altre
richiedono più tempo. Come l’allarga-
mento delle panchine, lo spostamento dei
tombini. Ciò richiede un progetto più
complessivo e di tempi tecnici, perché su-
perando determinati importi bisogna
aprire una gara, stiamo parlando di ma-
nutenzione non ordinaria. In questi giorni
avremmo le idee più chiare. Anche perché
stiamo provvedendo alla piscina comu-
nale e ad altre strutture sportive che ne-
cessitano di interventi e lo Stadio
comunale non è meno importante. E’
mancata la giusta collaborazione tra gli
organi amministrativi e gli uffici e ciò non
deve più accadere perché se qualche diri-
gente o funzionario venisse a conoscenza
di una determinata questione che riguarda
la macchina amministrativa della Città
devono mettere a conoscenza l’Ammini-
strazione comunale. Vedere eventual-
mente sfumare la possibilità per il Marsala
Calcio di giocare le prime partite di cam-
pionato nel suo stadio da cittadino e tifoso
mi dà fastidio. Stiamo cercando di velo-
cizzare il più possibile”. Sono ben otto i
punti ai quali si dovrà adempiere per
poter, il prossimo 6 settembre, usufruire
dell´impianto. La superficie del terreno di
gioco non rispecchia dei requisiti di pla-
narità in quanto si riscontrano sulla stessa
avvallamenti e dossi di entità superiore ai
3 centimetri ed il manto in erba naturale
non rispecchia i requisiti di omogeneità;
nel campo per destinazione e nelle fascia

di sicurezza ricadono i pozzetti in metallo
di smaltimento dell’acqua e di irrigazione
coperti con tavole di legno di facile rimo-
zione (riscontrati anche nel bel mezzo
delle porte) costituendo gli stessi motivo
di pericolo nel caso di cadute; questi do-
vranno essere rimossi e/o collocati oltre la
fascia di sicurezza. Medesimo discorso
per i tabelloni pubblicitari che sono stati
collocati a terra con bulloni. Devono es-
sere sostituite le porte, ormai vetuste e non
conformi al regolamento, le bandierine e
devono essere allungate le panchine da 6
metri a 7,5 con un aumento di posti da 10
a 15; deve essere sistemato ed adeguato
l’impianto acustico ed, infine, attrezzata
la sala medica con tavolo, sedie, lettino e
lavabo. Logicamente, per eventuali gare
in notturna, si dovrà trasmettere alla lega
la certificazione che attesti la conformità
alla normativa vigente. Sturiano inoltre ha

aggiunto: “La neo Amministrazione, ap-
pena insediatasi, si è attivata per dare di-
sposizione al dirigente competente di
affidare in house la gestione dello Stadio
allo Sport Club Marsala 1912. E’ stata ri-
chiesta alla Lega quale fosse la società più
rappresentativa, il Marsala Calcio ovvia-
mente, ma vi erano alcuni impegni finan-
ziari del Comune che dovevano essere
fatti dal direttore di Ragioneria; questo ha
perso del tempo per capire il da farsi. In
questi giorni però la procedura necessaria
dovrebbe chiudersi. E’ un atto puramente
tecnico, è tutto pronto per la stipula della
convenzione”. Infine Gerardi si è detto
aperto a trovare una soluzione: “Affida-
teci la gestione subito dello Stadio, noi ci
impegneremo ad eseguire i lavori ma il
Comune da parte sua dovrà impegnarsi a
mettere i soldi in bilancio per darci una
mano”.  [ c. m. – d. p. ]

Il Municipale va adeguato ma ci sono problemi tecnico-amministrativi. Le interviste a Sturiano e GerardiCALCIO

Il Marsala salterà le prime partite allo Stadio?

Dopo quasi 7 anni
di silenzio, la città
di Marsala tornerà

ad avere una manifesta-
zione durante la quale ver-
ranno premiate le
"eccellenze" lilybetane. Ad
organizzare l'evento, sarà
l'associazione "Ciuri" del
presidente Filippo Peralta
che ha accolto l'invito di
Paolo Domè, titolare del-
l'omonimo Casale in con-
trada Ciavolo, desiderosi
di consegnare delle meda-
glie ad atleti, dirigenti, tec-
nici e squadre che si sono
distinti nel corso della sta-
gione sportiva 2014-15.
Martedì sera alle 19.30, in-
fatti, sono state invitate
tantissime società che
hanno portato in alto il
nome della città di Marsala
e che ben hanno figurato
nei rispettivi campionati e
sport di appartenenza. Ma-
drina dell'evento sarà Miss
Kia 2014 Chiara Vinci,
momenti musicali con la
presenza di Delia Gerardi,
Alessa Teresi e Antonio
Licari allieteranno la se-
rata alla quale parteciperà
l'intero roster del Marsala
calcio, che molto probabil-

mente sarà anche presen-
tato ai tifosi, l'equipaggio
di Sagola Biotrading,
Laura Linares e, come
detto, tantissimi altri illu-
stri ospiti. L'evento, ad in-
gresso libero, sarà
presentato al giornalista e
nostro collaboratore Dario
Piccolo e, per non confon-
derlo con l'"Oscar dello
sport" (che si spera di ri-
portare in città a fine
anno), gli organizzatori
hanno ideato questo sim-
patico slogan "PREMIO
SPORT 91025". A seguire
è prevista, previa prenota-
zione, un apericena a
bordo piscina. Per info
0923.1877197~333.26200
40.

LA MANIFESTAZIONE SI TERRÀ PRESSO CASALE DOME

Martedì sera a Marsala
il Premio dello Sport 

LO STADIO COMUNALE “NINO LOMBARDO ANGOTTA”


